MEDITAZIONE SULLE MANI

Chiudo gli occhi, sgombero la mente, ascolto il mio respiro. Mi metto comodo nel banco, sento i miei piedi tutti e due poggiati a terra, la schiena rilassata poggiata allo schienale.
Le braccia lungo il corpo, prive di tensioni, le mani sulle gambe.
Percepisco le mie mani come terminazione dei miei arti.
Apro gli occhi, le guardo.
Sono mani di uomo o di donna, mani di padre o di madre, mani che conoscono la mia storia, artefici e testimoni del mio percorso. 
Prendo la crema che ho vicino a me, ne verso una parte sul dorso di una sola mano, la distendo sul dorso con cura e gratitudine. 
Iniziando dal pollice, la spingo verso le dita, verso le unghie. Continuo sull’indice, accarezzo il medio, l’anulare, massaggio il mignolo.
Prendo la crema e la verso sul dorso dell’altra mano.
La distendo sul dorso e sulle dita, lentamente, accarezzando ciascun dito. 
Giro i palmi delle mani all’insù e con il pollice di una, massaggio l’interno dell’altra mano. Ne sento la consistenza, ne allevio le fatiche facendo benevoli pressioni su tutto il palmo.
Cambio mano e ora massaggio anche l’altro palmo, facendo pressione con il pollice, in tutta la sua ampiezza.
Penso a cosa fanno le mie mani, le guardo, lascio che mi parlino, che mi raccontino del loro vissuto.
Cosa dicono di me? Come le uso? Cosa fanno per me?

E le mani di Gesù? Come erano? Robuste e rovinate? Oppure allungate e delicate? E cosa facevano le sue mani?
Entrato nella casa di Pietro, Gesù vide la suocera di lui che era a letto con la febbre. Le toccò la mano e la febbre la lasciò.

Gli portarono un uomo che era sordomuto e lo pregarono di porre le mani sopra di lui. 33 Allora Gesù lo prese da parte, lontano dalla folla, gli mise le dita negli orecchi, sputò e gli toccò la lingua con la saliva. 34 Poi alzò gli occhi al cielo, fece un sospiro e disse a quell'uomo: "Effatà!", che significa: "Apriti!". 35 Subito le sue orecchie si aprirono, la sua lingua si sciolse ed egli si mise a parlare molto bene.

GESU’ CON LE MANI GUARISCE.

Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, si fermò in mezzo a loro e disse: “Pace a voi!”. Poi disse a Tommaso: “Metti qua il tuo dito e guarda le mie mani; stendi la tua mano, e mettila nel mio costato; e non essere più incredulo ma credente!”.

GESU’ ATTRAVERSO LE MANI SI FA RICONOSCERE.

Ora, mentre essi mangiavano, Gesù prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e lo diede ai discepoli dicendo: «Prendete e mangiate; questo è il mio corpo». 27 Poi prese il calice e, dopo aver reso grazie, lo diede loro, dicendo: «Bevetene tutti, 28 perché questo è il mio sangue dell'alleanza, versato per molti, in remissione dei peccati.

GESU’ DONA SE STESSO E CREA LA NUOVA ALLEANZA.

[bookmark: _GoBack]Gesù sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, si alzò da tavola, depose le vesti e, preso un asciugatoio, se lo cinse attorno alla vita. Poi versò dell'acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l'asciugatoio di cui era cinto.

GESU’ CON LE MANI SI METTE A SERVIZIO DI OGNI UOMO.

